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Convention sul teatro
«La legge non si blocca»

CAPELLI BLU/1

Tiberio Timperi
compare dopo il Tg2
tinto d’azzurro

CAPELLI BLU/2

Tiziana Rosati
esiliata dal video
per punizione?

PARMA I principali esponenti di
maggioranza e opposizione in
Commissione cultura alla came-
ra,FabrizioBracco(Ds)eGiuseppe
Rossetto (Fi), si sono impegnati ad
arrivare comunque ad una legge
peril teatro-qualunquesoluzione
emergadallacrisidigoverno-par-
lando con i giornalisti alla Con-
vention del teatro italiano, in cor-
so ieri e oggi a Parma. Anche se
Rossetto ha confermato la posi-
zione contratria di Forza Italia a
due punti importanti del testo
uscito dalla Commissione il 22
settembre scorso - ilCentronazio-
naleper il teatro(Cnt)eiTeatrina-
zionali - ha detto che «l’impianto

della legge, fatto dal teatro per il
teatro, è perfetto» e si è assunto
«l’impegno personale a ripresen-
tarlo, ovviamente modificato in
quei punti», se il testo decadesse
insieme all’attuale legislatura. Per
Bracco, relatore del testo alla Ca-
mera, «èchiaro»cheloripresente-
rebbe così com‘ è nella prossima
legislatura. E nell’ipotesi di un al-
tro Governo Prodi, l’approvazio-
ne della legge «può scivolare un
po’»rispettoalcalendario(trail16
novembree il18dicembre)deciso
alla Camera prima della crisi, «ma
non può saltare: c’è già stata la di-
scussione in aula, mancano solo
gliemendamentieilvoto».

ROMADopoTizianaRosati, ancheTi-
berioTimperihatintolachiomadi
blu.Un«divertissement»,perusare
lesueparole,concui ilgiornalistae
conduttore,durantelapuntatadi ieri
delprogramma«Infamiglia»inonda
suRaiduedalle7.05,ha«volutobut-
tareunasimpaticalattad’acquasul
fuocodellepolemiche»accesedalla
reprimendaindirettadiEnricoMen-
tananeiconfrontidellagiornalista
economicadelTg5.Timperièappar-
soconicapelliblupocoprimadelle
10,alterminedellaseconda«fine-
stra»apertadalTg2dentroilpro-
gramma,ehafattoalcunebattute
spiritosesullaseveritàdiEnrico
Mentana.

MILANO Intanto Tiziana Rosati, la
giornalistachehascandalizzato
Mentanaconilsuocaschettoblu,
nonèpiùriapparsainvideo.Inque-
stoweek-endnonlavorava-tornerà
inredazionedomani-maècircolata
insistentelavocecheildirettoredel
Tg5abbiagiàdecisodisostituirla,
nonsisaseprotemporeodefinitiva-
mente,conilcollegaPaoloTrombin
pericollegamentidallaBorsa.An-
cheseleihagiàripristinatoilcolore
precedente.SecondoMentana,che
hacontinuatoadifenderelapunizio-
neesemplaredellasuaredattri-
ce,«nonsientranellecasedellagen-
tevestitioacconciati inmododadi-
strarreitelespettatoridallenotizie».

Anche Veltroni
a Parma per
gli Stati generali
del teatro

Tutto quello che avreste
voluto sapere su Totò
A Roma da mercoledì un omaggio «multimediale»

Sciostakovic,
urla da Leningrado
Successo a Santa Cecilia per il Kirov

CRISTIANA PATERNÒ

ROMA Parte... nopeo, parte na-
poletano. E parte romano. Per-
ché a Roma calcò, giovanissimo,
palcoscenici allora celebri come
quelli dell’Ambra Jovinelli e del
Sala Umberto. E così nasce «Ro-
ma per Totò» un omaggio dovu-
to - già saprete che è il centenario
dellanascita-altalentomostruo-
so, e poliedrico, del principe De
Curtis. Con un occhio di riguar-
do, appunto, al Totò attore, ma
anche «autore», di teatro, o di
avanspettacolo, allo scrittore,
sensibile e melanconico, di poe-
sie, canzoni e riflessioni. Da ab-
battere gli ultimi pregiudizi - che
fosse un attore di serie B ormai
non lo crede più nessuno - tipo
una sua adesione al partito mo-
narchico. Poco da aggiungere al-
la sua popolarità. Le generazioni
continuano ad amarlo, i suoi
cento e passa film continuano a
girare a ciclo continuo nella tv

italiana e fanno ridere come se
non fosse passato neanche un
giorno. O lasciano intravedere
scheggediartepura,notateerac-
colte da Achille Bonito Oliva in
un montaggio, Totòmodo: l’arte
spiegata anche ai bambini, pro-
dotto da Raitre e presentato
pure all’ultima Mostra di Ve-
nezia.

La manifestazione romana è
articolata. E durerà nel tempo.
Si apre, infatti, mercoledì con
l’inaugurazione di una mostra
che resta in cartellone fino al 5
gennaio. Organizzano il mini-
stero dei Beni culturali (e Vel-
troni dice che l’iniziativa «non
è rituale ma un approfondi-
mento che fa giustizia ai molti
luoghi comuni»), il Comune
di Roma, l’Università La Sa-
pienza. Ci saranno anche un
convegno e una serata teatrale.
Il convegno, «Totò oggi: me-
moria, affetti ed eredità di un
attor comico», si svolge il 3 e 4
dicembre e ospita oltre a illu-

stri italianisti e studiosi di ci-
nema anche molti artisti chia-
mati a portare testimonianze
(sull’improvvisazione, il rap-
porto con le «spalle» e le par-
tner) perché lo conoscevano
bene o a spiegarci cosa e chi ne
ha raccolto l’eredità. Li ritrove-
remo il 7 dicembre in una sera-
ta teatrale in forma d’antolo-
gia che vuole dimostrare come
Totò fosse «atleta dello sperpe-
ro, sempre pronto a eccedere la
domanda, a dare al pubblico
dieci maschere in più di quelle
attese». Ma lo sperpero è anche
orizzontale, interdisciplinare
diciamo, e questo si vede nella
mostra, realizzata in collabora-
zione con l’Associazione Anto-
nio De Curtis, e articolata in
quattro sezioni: quella sul tea-
tro, curata da Antonella Ottai,
mette soprattutto in relazione
Totò e l’antica tradizione na-
poletana. Petito, Scarpetta, il
varietà, Nino Taranto, le mac-
chiette, gli sketch travasati poi

al cinema. Ci sono foto di sce-
na delle commedie (Miseria e
nobiltà, Turco napoletano, La
scampagnata dei tre disperati) e
c’è un quaderno manoscritto
dei «finali» di Salvatore Muto,
grande Pulcinella. Tullio De
Mauro si è occupato di mostra-
re come Totò, autore di poesie
e canzoni i cui testi sono qui
in versione autografa, facesse
uso della lingua o delle lingue.
Vincenzo Mollica ha lavorato
su spartiti originali, spesso an-
notati, per la sezione «Totò e la
musica». Infine ci sono i dise-

gni. Di Fellini, Pasolini, Pratt,
Manara, Crepax, Tamburini,
Pazienza, Matticchio, Carpin-
teri, Zac. Tutte tavole originali,
spesso non visibili al pubblico.
Un ciclo di proiezioni, a cura
di Giancarlo Governi, tiene in-
sieme il tutto mandando in vi-
deo citazioni a tema (le lingue
straniere, il latino, i proverbi) e
il Totocento prodotto dalla Rai.

La mostra è ospitata a Roma,
Teatro dei Dioscuri, via Piacen-
za, 1. Informazioni al numero
06-4747155 oppure allo 06-
3216779.

ERASMO VALENTE

ROMA Due culminanti momenti
ha raggiunto la seconda edizione
del Festival «Da Roma a San Pie-
troburgo», organizzato dall’Acca-
demia nazionale di Santa Cecilia,
presieduta da
Bruno Cagli, e
dal Teatro Ki-
rov, diretto da
Valery Gher-
ghiev. Nel pri-
modeiduemo-
menti,unaspe-
ciale, fanta-
smagorica illu-
minazione fo-
nica (Orchestra
e cantanti del
Kirov, Coro di
Santa Cecilia) si è avuta con L’a-
more delle tre melarance - in for-
ma di concerto - di Prokofiev
che consacrò a Chicago il suo
trentesimo compleanno (1921).
Un melodramma suggeritogli

dal grande uomo di teatro quale
fu Mejerchol’d che aveva tra-
dotto in russo (ma si rappresen-
tò in francese) la fiaba di Gozzi.

Nel secondo vertice del Festi-
val è stata solennemente innal-
zata la grande barriera di suoni
a difesa della civiltà, inventata e

costruita da
Sciostakovic
(1906-1975)
con la sua set-
tima Sinfonia,
detta «di Le-
ningrado». Fu
composta nel
1941, nella
città assediata
dalle forze ar-
mate naziste,
e ad essa Scio-
stakovic dedi-

cò il suo trentacinquesimo an-
no di vita. Anche con Sciostako-
vic, Mejerchol’d aveva avuto la
sua influenza. Il musicista gli
aveva fatto ascoltare al piano-
forte la quarta Sinfonia che non
giunse alla «prima», nel 1936,
dopo le accuse per l’opera Lady
Macbeth del distretto di Minsk,
accostata ad uno «stile alla Me-
jerchol’d» che, arrestato, fu fu-
cilato poi nel febbraio 1940.
Majakovski ed Esenin si erano
suicidati; Babel, Pil’niak e Men-
del’stam, avviati alla deporta-
zione, furono uccisi tra il 1940 e
il ‘41.

Nella Sinfonia, Sciostakovic
mescola, con acre furore, il ri-
sentimento per gli assedi inter-
ni e quelli dell’assedio esterno.
L’irruenza del suono è spasmo-
dica, allucinante, a volte impie-
tosa. Ma anche la pietas ha pagi-
ne d’una emozione e commo-
zione profonde. La musica ri-
flette bombardamenti, distru-
zioni, strage di cittadini. Presso-
ché ultimata nei primi di otto-
bre 1941, fu completata in un
villaggio lontano dove Sciosta-
kovic, con la moglie e i due fi-
gli, fu costretto a trasferirsi.

Nella partitura hanno palpito
sonoro i misteri della vita e del-
la morte, della disperazione e
della speranza. È una Sinfonia
tra le più tormentate e tormen-
tanti che abbia la storia della
musica. Una Sinfonia che, di-
remmo, conserva ancora irrisol-
ti gli enigmi d’una Sfinge rinser-
rata in se stessa. Tali sono lo
«spaventoso» primo movimen-
to (intorno al battito di un tam-
buro, si scatena una sorta di Bo-
lero rovesciato), il muro metalli-
co, innalzato dagli «ottoni», il
«gioco» di melodie in un labi-
rinto di timbri. È un gigantesco
«no» alla violenza, sospinto da
suoni forti come mani alzate a
trattenere la catastrofe. Una Sin-
fonia che potrebbe inaugurare,
come «tremenda» ricapitolazio-
ne del secolo, il terzo millennio
nel nuovo Auditorio. Ora è sta-
ta stupendamente eseguita dalle
orchestre riunite del Kirov e di
Santa Cecilia, galvanizzate da
Valeri Gherghiev che potrebbe,
nella esecuzione prospettata,
riunire rappresentanze delle or-
chestre che, negli anni stessi
della guerra, eseguirono la Setti-
ma di Sciostakovic. Il Festival si
è concluso ieri con musiche di
Ciaikovski (il terzo Concerto per
pianoforte) e Prokofiev (Romeo e
Giulietta), replicate lunedì.

Totò in una curiosa fotografia degli anni Trenta
■ LA SETTIMA
SINFONIA
Nella celebre
partitura echi
della censura
comunista
e del tragico
assedio tedesco

AZIENDAMETALMECCANICA
SUD OVEST MILANO 

CERCALUCIDATORI STAMPI. 
TELEFONARE 13,30 - 18,30 - 02/48.40.00.60.


